
BEATO  

EUGENIO BOSSILKOV  

VESCOVO E MARTIRE  
13 novembre  -  Memoria facoltativa 

 
Il beato vescovo Eugenio Bossilkov nacque a Betene (Bulgaria) il 16 
novembre 1900. Educato fin dagli undici anni nei seminari passio-
nisti di Oresch e Russe, viene inviato in seguito in case religiose in 
Belgio ed Olanda per completare gli studi. Col noviziato ad Ere 
(Belgio) cambia il nome di Vincenzo con quello di Eugenio del S. 
Cuore. Al termine degli studi teologici viene ordinato sacerdote il 25 
luglio 1926. Trasferito a Roma, nel 1932 si laureò al Pontificio Isti-
tuto Orientale. Rientrato in Bulgaria nel 1933, dopo il servizio pa-
storale come parroco a Russe e Bardarski-Gheran, nel 1947 viene consacrato Vescovo di Nicopoli. Cono-
sciuto ed amato in tutta la Bulgaria, fu condannato a morte durante La persecuzione stalinista e fucilato 
nel carcere di Sofia l’11 novembre 1952.  

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO 
 

Questo è un martire della fede,  
che sparse per Cristo il suo sangue;  
non temette le minacce dei giudici  
e raggiunse il regno del cielo.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai concesso al beato vescovo Eugenio  
di conservare il suo gregge nella fede e nell'unità della Chiesa  
sino all'effusione del sangue,  
concedi a noi di vivere da forti  
nella confessione della fede,  
come egli non temette di morire per te.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                         2 Mac 7,1-2. 9-14  

Siamo pronti a morire piuttosto che trasgredire le patrie leggi.  
 

Dal secondo libro dei Maccabei  
 

In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, presi insieme alla  loro madre, furono 
costretti dal re a forza di flagelli e nerbate a cibarsi di carni suine proibite. Uno di 
essi, facendosi interprete di tutti, disse: "Che cosa cerchi di indagare o sapere da 
noi? Siamo pronti a morire piuttosto che trasgredire le patrie leggi". Il secondo poi, 
giunto all'ultimo respiro, disse: "Tu, o scellerato, ci elimini dalla vita presente, ma il 
re del mondo, dopo che saremo morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita nuova ed 
eterna". Dopo torturarono il terzo, che alla loro richiesta mise fuori prontamente la 
lingua e stese con coraggio le mani e disse dignitosamente: "Da Dio ho queste 
membra e, per le sue leggi, le disprezzo, ma da lui spero di riaverle di nuovo"; così 
lo stesso re e i suoi dignitari rimasero colpiti dalla fierezza del giovinetto, che non 
teneva in nessun conto le torture. Fatto morire anche questo, si misero a straziare il 
quarto con gli stessi tormenti. Ridotto in fin di vita, egli diceva: "É bello morire a 
causa degli uomini, per attendere da Dio l'adempimento delle speranze di essere 
da lui di nuovo risuscitati; ma per te la risurrezione non sarà per la vita".  

Parola di Dio.  
 
Oppure:                                                                                                      2 Tim 2,8-13; 3,10-12  

Tutti quelli che vogliono vivere in Cristo Gesù saranno perseguitati  
 

Dalla seconda lettera di San Paolo apostolo a Timoteo  
 

Carissimo, ricordati che Gesù Cristo, della stirpe di Davide, è risuscitato dai morti, 
secondo il mio vangelo, a causa del quale io soffro fino a portare le catene come un 
malfattore; ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò sopporto ogni cosa per gli 
eletti, perché anch'essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla 
gloria eterna. Certa è questa parola: se moriamo con lui, vivremo anche con lui; se 
con lui perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, anch'egli ci rin-
negherà; se noi manchiamo di fede, egli però rimane fedele, perché non può rinne-
gare se stesso. Tu mi hai seguito da vicino nell'insegnamento, nella condotta, nei 
propositi, nella fede, nella magnanimità, nell'amore del prossimo, nella pazienza, 
nelle persecuzioni, nelle sofferenze, come quelle che incontrai ad Antiochia, a 
Icònio e a Listri. Tu sai bene quali persecuzioni ho sofferto. Eppure il Signore mi ha 
liberato da tutte. Del resto, tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù 
saranno perseguitati.  

Parola di Dio.  
 
 
 
 
                 >>> 
 



SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 63  
 

R/ Alle tue mani, Signore, affido la mia vita.  
 

Ascolta, Dio, la voce, del mio lamento,  
dal terrore del nemico preserva la mia vita.  
Proteggimi dalla congiura degli empi  
dal tumulto dei malvagi.      R/  
 

Si ostinano nel fare il male,  
si accordano per nascondere tranelli; dicono:  
"Chi li potrà vedere?".  
Meditano iniquità, attuano le loro trame:  
un baratro è l'uomo e il suo cuore un abisso.  R/  
 

Dio colpisce gli empi con le sue frecce:  
all'improvviso essi sono feriti.  
Allora tutti saranno presi da timore,  
annunzieranno le o ere di Dio  
e capiranno ciò che egli ha fatto.    R/  
 

Il giusto gioirà nel Signore  
e riporrà in lui la sua speranza,  
i retti di cuore ne trarranno gloria.    R/  
 
CANTO AL VANGELO  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Noi ti lodiamo, o Dio, e ti benediciamo;  
ti dà testimonianza la schiera dei tuoi martiri.  
 

R/  Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                             Mt 10, 17-22  

Sarete condotti davanti ai tribunali per dare testimonianza.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "Guardatevi dagli uomini, perché vi 
consegneranno ai loro tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete con-
dotti davanti ai governatori e ai re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai 
pagani.  
E quando vi consegneranno nelle loro mani, non preoccupatevi di come o di che 
cosa dovrete dire, perché vi sarà suggerito in quel momento ciò che dovrete dire: 
non siete infatti voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi. Il 
fratello darà a morte il fratello e il padre il figlio, e i figli insorgeranno contro i geni-
tori e li faranno morire. E sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi perse-
vererà sino alla fine sarà salvato".  

Parola del Signore.  



PREGHIERA DEI FEDELI.  
 

Nel glorioso ricordo del beato Eugenio Bossilkov, testimone della fede in Cristo ri-
sorto con le parole e la vita, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera:  
 

Preghiamo insieme e diciamo:  R/ Rinnova Signore i prodigi del tuo Spirito  
 

1. Preghiamo il Signore, affinché attraverso l'aiuto e l'intercessione del beato Eu-
genio Bossilkov, tutti i cristiani formino una grande famiglia dove regna l'amo-
re, la comprensione e la comunione, realizzando le parole di Gesù, che siano 
un solo gregge sotto un solo pastore, preghiamo. R/ 

2. Per tutti i popoli della terra, perché rifiutando la violenza e la menzogna, si 
aprano al Cristo, portatore di salvezza e di pace, preghiamo. R/ 

3. Per tutti i consacrati e le consacrate nella vita religiosa, perché accettino gene-
rosamente di seguire Cristo al servizio di Dio e del mondo, preghiamo. R/ 

4. Per tutti i perseguitati a causa della verità e della giustizia, perché di fronte alle 
potenze di questo mondo sperimentino la forza misteriosa dell'aiuto di Cristo, 
preghiamo. R/ 

5. Perché il sangue del martire Eugenio Bossilkov possa essere una benedizione 
per tutti i fedeli cattolici e ortodossi della Bulgaria, preghiamo. R/ 

 

Accogli, Padre santo, la nostra preghiera e per l'intercessione del beato Eugenio 
Bossilkov donaci la forza necessaria per essere degni seguaci del Vangelo. Te lo 
chiediamo per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore, questo sacrificio  
nel ricordo del beato martire Eugenio Bossilkov,  
che nessuna prova poté separare dal corpo della tua Chiesa.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO dal comune dei santi martiri.  
 
ANTIFONAALLACOMUNIONE                                                                         Gv 15, 1.5  
 

"Io sono la vera vite e voi i tralci", dice il Signore;  
"chi rimane fu me e io in lui, porta molto frutto".  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio, che in questi santi misteri rinnovi la tua Chiesa,  
donaci di imitare la meravigliosa fortezza del beato Eugenio Bossilkov,  
per ottenere il premio promesso a chi soffre a causa del tuo nome.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


